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INVITO AL PERDONO  
Siamo qui Signore, davanti a te, discepoli imperfetti, 
con i nostri egoismi, incomprensioni,  
la nostra impazienza e il nostro amor proprio.  
Siamo qui con le nostre paure e le nostre fragilità,  
che a volte ci paralizzano. 
Siamo qui con le nostre chiusure e i nostri egoismi,  
con la nostra idea di Te, a volte sbagliata. 
Siamo qui bisognosi di prendere parte alla tua gioia, 
pronti a ripartire e ricominciare con Te.  
 
 
INVITO AL DDS-   
L’appuntamento del DDS non può mancare nella nostra vita, perché il continuo confrontarci, ascoltarci, 
smussarci, perdonarci, scoprirci sempre più differenti ma in cammino insieme, dietro al Cristo, ci rende 
sempre nuovi,  non si finisce mai di conoscerci l’un l’altro ma anche scoprire strade nuove da percorrere 
insieme.  
La relazione tra noi due è il primo terreno dentro al quale impariamo uno stile, un modo di relazionarci. 
“Terra benedetta, l’altro” davanti al quale togliersi i sandali per essere uno di fronte all’altro disarmati, 
senza spigoli, senza armature che ci possono far male vicendevolmente. (Bovani). 
Questo punto del metodo, se vissuto,  ci perfeziona nel nostro “essere”, nella nostra essenza di uomo e di 
donna e ci  svela poco a poco la bellezza della nostra santità nella ferialità , rendendoci  portatori di gioia ! 
 
 
COMMENTO ALLA PAROLA 
Il nostro Dio è un Dio che non trattiene, che non si preoccupa di guadagnare, ma di restituire di più di quello 
che la nostra logica umana potrebbe pensare o farebbe. 
Anzi, la ricompensa è quella di poter vivere una vita da Dio “prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Prendi 
parte alla vita stessa di Dio.  
Anche al servo che ha sotterrato l’unico talento,  
il nostro Dio suggerisce cosa avrebbe potuto fare,  quasi dispiaciuto che non abbia capito. 
Sembra dirgli: “Che cosa ti sei perso? Perché hai avuto paura?” 
E allora senza paura, con semplicità e umiltà, fidandoci, perché ogni nostra azione, ogni nostro pensiero, 
ogni nostra, scelta fatta per il bene degli altri avrà un valore grande. 
 
 
OFFERTORIO:  passaggio dei servizi 
Nel nostro movimento ogni servizio è a rotazione e a termine, un modo per 
dare continuità a ciò che c’è stato , soffiando vento nuovo. È un aggiungere per contribuire a diffondere 
l’amore e portarlo a compimento. Un cammino mai finito, sempre in divenire. Un’esperienza che oggi viene 
donata a nuove coppie . 
 
Essere stati pensati da qualcuno è un dono grande! 
Non è solo un’azione umana, viene dal cuore di Dio. 
Il nostro sì al servizio è stato e sarà un modo per scoprire la bellezza di stare vicino alle persone, di avere 
cura di loro, di amarle.  Aprire il nostro amore particolare ad un amore universale. Ma solo se con docilità, 
lasceremo che lo Spirito del Signore ci faccia uscire dal nostro guscio e ci cambi la vita, potremo realizzare 
ciò che chiedeva san Paolo “siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto siate lieti” (GE 122) 
Allora, senza perdere di vista ciò che è reale, riusciremo ad illuminare gli altri con uno spirito positivo e 
ricco di speranza.  


